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, A V V I S O 
A comodo della nostra bene­

vola e numerosa clientela apria­
mo un, nuovo abbonamento per 
l'epoca autunnale ed a tutto 31 
dicembre , 

jpeor 3L,. 7 . 5 p 
L'abbonato,' subito rientrato 

in città, riceverà il Giornale a 
domicilio. 

quali.'ulteriori provvedimenti sarà neces­
sario adottare. 

1— tm— 
'Gì sembra intempestivo ed .inutile il di­

scutere, come fermò alcuni, se la Camera 
si riaprirà ir. novembre continuando la ses­
sióne attuale, o se questa si dichiarerà 
chiusa per aprirne Una nuova col discorso 
della Corona. ' 

Siccome ciò dipende in gran parte dal 
programma dei lavori che il ministero in 
tende di seguire per l 'anno prossimo, e 
non consta che abbia preso ancora su que­
sto determinazioni positive, si capisce che 
anche là questione di cui si tratta non può 
essère subito'risolta. 

il viaggio: che si annunzia per sicuro, 
del Re Umberto in Inghilterra sarebbe come 
il' complemento di quelle manifestazioni pa­
cifiche,1 colle quali la diplomazia si sforza 
di allontanare dall'orizzonte ogni ombra di 
fature controversie. , 

Questo viaggio non sarebbe una necessità 
per: comprovare i rapporti amichévoli e cor­
diali fra l 'Inghilterra e l 'Italia: potrebbe 
anzi sembrare una superfluità dopo che il 
Principe di Napoli trovò al di là dello stretto 
un'accoglienza cosi simpàtica ed espan i 

siyav .. , 'I - , • '-

, Non, sarebbe che un attestato più chiaro,,i 
una prova più solenne di quelli stessi senti­
menti, forse opportuna : dacché anche l'Im­
peratore Guglielmo fu a:Londra, e vi trovò 
l'ospitalità, più cortese: non è una inutilità, 
in quest'epoca nella quale pur si tiene tanto 
alle,apparenze, che l'eguaglianza dei sentì-
nienti venga espressa coll'eguaglianza delle 
forme. .... 

I conflitti accanitissimi, che si succedono 
i'un l'altro nello Stato del Chili, fanno pen­
sare una volta di più alla vanità di quella 
illusione, secondo la quale molti, crédono 
che il benessere dei popoli dipenda dal modo 
co! quale: sono .politicamente costituiti, cioè 
dalla forma del;loro govèrno. ' 

L'EMIGRAZIONE P f t BRASILE 
Nella Repubblica Argentina la crise eco­

nomica di quei, paesi rende a moltissimi 
emigrati italiani assai difficile In vita e li 
spinge a trasferirsi alla ventura nel Bra­
sile. . ' 

Nel Chile^ per la guerra cjvile che insan-: 
guina ferocemente quei, paesi, la emigra­
zione non trova riè lavoro, he soccorsi. Gli 
Stati Uniti sono rigorosissimi Dell'accogliere 
nuovi emigrati. ; • • . 

Nel Brasile le condizioni dei nuovi im­
migranti sono pure difficili. Dalla rivista 

i mensile ;U Brasile* che pubblicasi in Rio 
Janeiro, della quale ci giijnsc or' o r d i i fa­
scicolo di Luglio,' riceviamo testualmente 
le seguenti notizie, ad ammonimento dèi 
nostri concittadini e comprovinciali che, fa­
cilmente lusingati da pronwtori dell?, nostra 
emigrazione intendessero! recarsi in Bra­
sile. ' 

di persone non vi ha assolutamente, per 
ora, posto, perocché all'infuori dei lavori 
edilizi ed agrari, non vi sono le grandi im­
prese di opere pubbliche, non esìstono le 
industrie che allo stato embrionale o di 
progetto, il commercio vero e grande va 
prèndendo un lento sviluppo, ma trovasi 
quasi tutto in mano dèi brasiliani, inglesi 
e tedeschi. Poche le case italiane'. 

D'altronde, in confronto di qualche altra, 
è una questione affatto'di .secondo ordine. 
Invece il primo pósto è sempre quello della 

.finanza, intorno alla quale si lavora dai 
ministri col : massimo impegno per arrivare 
al: più presto'al fine desiderato. 

Non basta punto aver detto : atteniamoci 
al plano delle economie, perchèquesto fine 
sì raggiunga colla stessa facilità, come sa­
rebbe dire : due e due fanno quattro. 

È un esame complicato, al quale ciascuno 
dei ministri ha dovuto ricorrere, attesa la 
necessità: di ottenére una minor spesa nel 
proprio bilancio, senza disorganizzare alcuno 
dei loro servizi. •':'••'' 

Si assicura che il lavoro è già fatto per, 
la massima parte dei dicasteri, e che il 
ministrò del Tesoro è in possesso dei. rela­
tivi rapporti. Molto non ci vo'rràper quSHi 
che mancano ancora; è certo però che fino 
a quel giorno non si potrà sapere con sicu­
rezza in quanti piedi d'acqua, si naviga,' e 

li Chili è uno Statò repubblicano, eppure 
si può affermare che la guerra civile vi, è 
in permànedià.: • '.-• 

TELEGRAMMI 
PARIGI,'27. — Nulla 6i sa qui circa l'an­

nunziata visita a Cherburgo della squadra in­
glese della Manica.: Nessun negoziato e nes­
sun invito vi fu relativamente a tale visita. 

DUBLINO, 27 = Una tempesta asportò 11 
tende: all'esposizione agricola. Tre' soldati ri­
masero annegati. 

LONDRA, 27. --v Perni' conservatóre fu e-
letto a deputato di Seudsham; vi rimpiazza un 
altro conservatore. 
' PIETROBURGO, 27. = 11 Granduca Wlà-
dimiro e la famiglia sono partiti per l'estero. 
Andranno a Berlino, al Meklettburgo, | a Pa­
rigi, e a San Sebastiano ove prenderanno i 
bagni di mare. 

APPENDICE N. 83 

. . . . il Brasile ha unicamente bisogni 
per ora di contadini e di manovali, n..n 
dì gente, che, non abbia nessun mesi «ve 
per le mani, 

. E poiché siamo su questjargomeinj, ci 
piace riferire quanto pubblicava nul suo 
numero, dell'8-9 corrente ì 'egregio collega 
del « Progresso Italo-Brasiliano » di S. Pao­
lo, sotto il titolo: Immigrazione sbagliata. 

«Continua più o meno seguitati1, più. o 
menò intensa, la emigrazione dall' irgen-
tina per il Brasile, in generale, e per lo 
Stato di San Paolo irt particolare, compo­
sta dì elementi e vari, e disparati, di mol­
téplici nazionalità, con prevalenza di quella 
italiana. 

« In , tutta questa immigrazione trovasi 
frammista una quantità di persone che dif­
ficilmente può trovare qui facile e conve­
niente collocazione perocché in essa'figu­
rano professionisti, artisti, commessi di 
banca o di commercio, il cui bisogno non, 
e qui sentito, la loro opera non vi è ri­
chiesta. ' • '* " • 

« In óltre accompagna questa già impro­
pria, inadatta immigrazione un'altra quan­
tità di persone che già'''all'Argentina era 
spostata e che qui lo diverrà due volte, 
perchè priva di professione regolare, di at­
titudine' comune e specializzata a qualsiasi 
lavoro ordinario, e .fecondo. 

«Nel Brasile, ci pare che lo si dovrebbe 
sapere da tutti, per questo duplice genere 

«La colpa però di questa immigrazione 
di- gerite che non ha scopi speciali e pre­
fissi, cognizioni pratiche, studi sodi rna 
soltanto una tintura vaga ed indeterminata 
di istruzione mal digerita, non è da impu­
tarsi a se atessa, ma più. specialmente alla 
vera manìa che esiste nei brasiliani di at­
trarre persone senza badare se esse pos­
sono riuscire utili per sé è pel paese che 
le chiama e per le quali sì spendono an­
nualmente somme colossali. 

« Ci ffcrè che so l'esperienza è, come si 
suol dire, la maestra della vita, fatti simili 
non dovrebbero più verificarsi, o quanto 
mono ripetersi in. minori proporzioni. Invece 
ci pare che la mala corrente non solo si 
mantenga per la immigrazione di seconda 
mano dall'Argentina, ma benaheo' per quella 
che proviene direttamente dall'Europa e spe-
cialments dall'Italia. • 

« Or bene, perchè il governo brasiliano 
continua a pagare jl. viaggio,quali immigrati 
Brasile, ai maestri di musica, ai professori, 
ai commèssi dì commercio, ai pittori, ai 
meccanici, agli scritturali in genere, insom­
ma a tutti colo.tìjL,cJie. jnoi qualificheremo, 
come il proletariato della borghesia? 

«Perchè le somme che spenle .per que­
sti spostati, non' le destina a rendere più 
umana o conveniente la collocazione del 
vero immigrante, del contadino in primo 
luògo e del bracciante po,i le sole catego­
ria di persone che siano qui utili e vantag­
giose per sé medesime e pel progresso eco­
nomico dei paese? 

« È doloroso lo assistere questo spettacolo 
che ci presenta uno stuolo dì gente gettata 
in balla da un incerto1 avvenire e che la 
necessità spinge talvolta ad indelicati pro­
positi ( a scorretti procedimenti. 

* Non si avrà riparò efficace a questo pes­
simo sistema di immigrazione, Be non quan-, 
do con severo controllo il governo brasiliano' 
non sì decìderà,a riconoscere se non l'iin-
mìgrazionè di quelle classi,di persone^ che 
sono veramente richieste dai bisogni del 
.paese, lasciando a carico.degli introduttori 

di emigranti quelle persone che a null'altro 
servono ohe a procurare un'indegno ed inu­
mano lucro a codesti introduttori a base 
di contratti e di concessioni. 

. . . # • 

. * * 
« Altro inconveniente che la esperienza a 

nulla giovò, è quanto riguarda il funziona­
mento delle cosi dette Ospedarie dove so­
no ricoverati gli immigranti, al loro giun­
gere al Brasile. ,, 

. «Non parliamo di Santo», dove è : inde­
gno il trattamento che vi ricevono.gli im­
migranti ài loro sbarco, ma nella stessa 
S, Paolo si accumulano immigranti a mi­
gliaia, e mancano i mezzi di diradare nel-
l'interno dello Stato questi nuovi venuti, 
dicesi a cagione della' mancanza di mate­
riale ferroviario. 

« Pare impossibile che tali inconvenienti 
che si verificano da anni ed anni, non si 
sia stati ancora capaci di farli cessare e 
porvi riparo I 

«E una cosa veramente deplorevole.» 

SPIRITISMO 
a O M A N Z O 

,DI : ' ' 

PAOIO FÈVAL 

Prima che il conte avesse avuto il tempo dì 
rispondere, Malo lo prese per un braccio e lo 
trascinò verso uno degli specchi, 

—- Guardai gli disse. 
Il conte obbedì macchinalmente ; ma appena 

ebbe gettato uno sguardo sullo specchio in­
dietreggiò di parecchi passi conlafaccialivida 
e u còrpo tutto temante. 

— Non c'è dinanzi a quello specchio, mor-, 
moro egli con affanno, un drappo nero semi­
nato di lagrime bianche ? 

"=»'Non c'è nulla, rispose il commendatore. 
.'•-. Allora è il velo di Treguern che mi na­

sconde la mia immagine, è io sono condan­
nato a morire I 

11 commendatore chinò il capo in sogno af­
fermativo. 

•=» Ohe sia fatta la volontà di Dio 1 pronun­
ciò; Filhol, che si drizzò: non meritava dive­
dere il risorgimento di Treguern 1 
. - - A qualche passo da. noi, riprese Malo, 

che indico, la porta del corridoio, c'è un altro 
uomo condannato a morire. La certezza che 
.tu domandi ti è là vicina. Quei due giovani 
guardano, e tu più pon dubiterai; mio nipote 
Filimi. , . . , 
i 11 conte andò egli stesso a prender per mano 
Stefano e Tanneguy .raccomandando loro il si­
lenzio:,egli lì. condusse fino alla porta'a vetri 
chedava sulla gran sala. .. 

Gabriele era sempre seduto dinanzi al suo 
Scrittoio., • . . ! : ' . . 

Il conte mise Tanneguy e Stefano dinanzi a 
lui e disse-loro : , ',< 
\ — Cosa vedete attraverso quei vetri? 

— Vedo il sigrior.de Feuillans, il mio as­
sassino, rispose Stefano. . , ' • ' . . 

«e E dove dunque? chiese Tanneguy: io non 
vedo che un drappo mortuario che scende dal 
soffitto al pavimento. . : . , 

Il conte baciò Tanneguy in fronte e gli disse, 
mentre una lagrima lentamente cadeva sulla 
sua guancia: : 

r - .Treguern, mio figlio diletto, dimentica 
tuo padre che fu un povero peccatore, e non 
ti ricordare che dei buoni cavalieri tuoi an­
tenati. ;,.., 

Poi s'inginocchiò e chiese un prete. 

Dall'altra parte della porta: a vetri, non 
c'era più la mai"chesa di Castellat col conte 
Gabriele. 

Il negro Congo avearimpiazzato la mar­
chesa, Egli teneva in mano una pistola ame­
ricana a quattro colpi. 

l a circolare dell'Oli. Colombo 
su l l a r i c c h e z z a mob i l e 

Ecco la circolare che il ministro delle finan­
ze indirizzò agli Intendenti: 

." «Roma, .18 Agosto 1891. 
Fermo nell'attuazione del proposito mani­

festato costantemente nel Parlamento,, e.che 
è ormai nella coscienza generale, che si deb­
ba provvedere alle esigenze del bilancio con o~ 
gni possibile economia, il Governo non può 
non .sentire maggiormente il dovere di curaro 
che la imposte attuali diano tutto il prodotto 
onde sono suscettibili secondo la vera entità. 
del cespite su cui gravano, posta in relazione 
con la condizioni economiche generali del 
paese. 

Eppero, dovendosi ora procedere alla revi­
sione dei redditi di ricchezza mobile dei con-, 
tribuenti privati dello categorie B e C, agli 
effètti della tassazione pel biennio 1892-93i: 

stimo opportuno ricordare siffatto dovere a 
tutti gli uffici finanziari che sono chiamati 
all'applicazione dell'imposta sui redditi di ric­
chezza mobile. 

Non mi dissimulo che grava e difficile è 
questa vòlta il loro compito,, perocché, men­
tre devesi assicurare tutta l'entrata che il tri­
butò può dare, non puossi a meno,, per. sta­
bilire la proprietà dei cespiti in.relazione alla, 
quale fredditi varino accertati, di tener, conto 
della condizioni economiche del paese, le quali 
finora, e cosi anche nel biennio anteriore al 
30 giugno ultimo scorso furono assai dìsag-
giate. 

=• Li riconoscerai bene, tutti e t re? chie­
deva Gabriele: 
: — Si, padrone, rispondeva Congo. 

—r Nel momentoin cui partirà il fuoco d'ar­
tificio^ tre esplosioni dì più 0 di meno non sa­
ranno osservate. E in questa specie dì diver­
timenti è raro che non s'abbia; a deplorare 
imalehe disgrazia. Mira bene e guarda che re­
stino mòrtt questa volta.' 

Congo scosse la sua negra testa sorridendo. 
' «= E avrò i diecimila franchi? 

— Li avrai e questa sera 1 

; Nei giardini imbalsamati., del castello di Tre­
guern gli ospiti parigini, so, ne andarono er­
rando qua e là: era sopraggiunta la nòtte; il 
bel momento della festa;,il barone Brocàrd, 
Champeaux e molti altri si beffavano delle tre 
Cornacchie che non avetutq voluto farsi ve­
dere quantunque li si ehiajha&se gridando. 

la quell'occasione Champeaux tentava in­
vano di raccontare una storia che avea intesa 
da sua zìa. 

Ma malgrado l'assenza, dei tre fantasmi, .il 
sopraiiaturala avea la sua piccola parte rìella 
fasta data dal nuovo conto di Treguern. 

In mezzo ad un gruppo, Noisy 11 Secco par­
lava e narrava un' avventura della quale pre­
tendeva essere egli stato jl testimonio. 
. Erasi dietro al castello, sui confini delia fo­
resta. Feuillans allontanandosi per un mo­
mento dalla folla, camminava là affatto solo. 
Nòisy si dirigeva versò lui per congratularsi 
delle magnificenza della sua dimora, quando 

una donna vestita dì bianco usci dal profondo 
della foresta. , 
• L'oscurità.. dalla notte confondeva già, gli 

oggetti; ma. Nojsy pretendeva aver, ricono­
sciuto perfettamente il bai viso di Lorenza di 
Treguaro e la sua dolce voce quando avea 
détto, a Gabriele :. 
: — Pensa, a Dio! ,ì tuoi minuti sono contatiI 

Noisy avea sempre, di tali: storie ! 
Il primo dei tre razzi ehe.doveano. dare il 

segnale dal fuoco d'artificio tracciò nell' aria 
un rapido solco di scintilla. 

Quando il razzo si spense, l'aneddoto lugu­
bre di Noisy il Secco era già dimenticato. 

Tutti si precipitarono verso il. parco. Feuil­
lans, ohe non era ancora uscito dal Castello, 
doyea aprire U ballo con Olimpia, la sua bella 
fidanzata, subito dopo il fuoco d'artificio. Si 
vedeva passare Olimpia dì Treguern a brac­
cio del commendatore Malo. Attorno, ad essi 
s'agitava il piccolo avvocato Privai, dieci volte 
più affaccendato del solito. . . . 

All'ultimo piano del, castello signoreggiava 
un largo frégio. Due uomini sì. fecero vedere 
alla finestra sita sopra al verone, 

' Uno di quegli uomini era senza braccia. 
. Maturiuo djss'egli al. suo compagno, questa 

è l'ora, sento il falso prete che discenda là 
gran scala. Metti la corda fra i<mìei denti e 
salvati. Quello, cha sta per succedere non è 
affar tuo. 

— Io non conosco i tuoi disagni, mio fra­
tello Rolando, rispose il .vecchio «argante Ma­
turino, e mi lavo già la mani di quello ohe 
potrà succedere. 

Égli mise fra i denti di Roland una cordai' 
che terminava con un nodo scorsoio e ohe 
conteneva una pietra. 

Rolando discese sul fregio, nel quale si tenne. 
in equilibrio. 
• In quel momento stesso il.cpnte Gabriele 
compariva alia porta del yestiholo e flava,il.' 
segnale di tirare il terzo razzo. ' 

Rolando fece un brusco movimento oon.il . 
capo: i r conte Gabriele emise un gran, gridò, 
si.piegò su se stesso, e.restò morto. Una pias­
tra cadendo dal fregio gli avea fracassato il : 
capò. , . . -.•' 

Il confine del parco, rassomigliava ad un in­
cendio; in mezzo a mille fuochi che s'incron 
ciavano da ogni parte, tre detonazioni più. 
forti rimbombarono. . • 

Una voce trionfale si,a'zò e disse: 
— Tregùòrn è morto! è questa la terza. 

volta! : 

"'.-#'"' * * . 
Quando si tolsero là tavole che nasconde-;, 

vano la temba di Tanneguy il gran cavaliere,, 
nel coro della chiesa d'drlau, si potè osser­
vare cha la tavola di gradito ora intera e che 
l'angolo rotto più non mancava. 

Rolando Montfort soltanto avrebbe potuto. 
dire, .a' quab Ugo avea: servito quella pietra pri­
ma di riprendere il suo • posto ò coma s'era, 
compiuta la profezia; . ' '., . 

CI furono tre tomba nuove, al cimitero; due 
affatto semplici a che portavano il nome sco­
nosciuto dì Girolamo Ciómeut e di Giovanni 
Maria Wormg; la terza in bel marmo, aero 
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Occorro quindi che gli agenti finanziari refi-" 
dandosi esatto conto delle vicende dì ciascun 
ramo d'industria e di commercio, con equo 
disèortiinianlo distinguano i ruldili la cuV 
prmlu/uno sia. scornate d i quelli pai1 i quali 
sia 'invoco, •crosciata, por «inetóere '•&'• primi 
quelle^ "diminuzioni "dhe Titorràntio; dòvùtòj, e 
per elevare i secondi a una più giusta mi­
sura, . . , ' . , , 

L'Amministrazione delie imposte, conscia da 
: un lato, di tali difficoltà, e convinta dall'al­

tro della necessità di far cessare inghiste di­
sparità di trattamento, che nelP attuale mo­
mento sai'pbberò anche più stridenti, ha, con 
l'assòggettàre le proposto degli agentitad uno 
speciale ed accurato riscontro, avvisato a tem­
po i al mezzo più opportuno perchè gli agenti 
stessi fossero più da vicino guidati e sorretti 
di consiglio nel lavoro per la revisiono bien-1 

(naie; io perchè fosse così • assicurata nel mi-1 

:g|ipr,mO(3o la perequazione doi criteri di- ac-
, certamento. • , • 

h* oculata ed autorevole direzione delle In­
tendenze, il vigile ed efficace controllo degli 
Ispettori superiori e degli Ispettori distrettuali 
mi' affidano pienamente delta huona riuscita 
dell'operazione. 

Méntre amo' l'accomandare ancora una volta 
il ''giusto 'apprezzamento di ógni sfavorevole 
circostanza per i redditi commerciali e.iridu-
striali.'devo' d'altra' parta insistere che si tac­
ciano':!» •più diligenti indagini per correggere 
l'insufficiente valutazione e la conseguente 
sperequazione : dei redditi professionali, tante 
volte ed ora più che mai' lamentata, > perchè 
tali redditi che sono riusciti finora a sottrarsi ! 
in parte, all'imposta, hanno meno direttamente' 
e' meno 'gravemente risentito gli effetti .della i 
crisi generale. . 

Gràdirt ricévuta della presente dai signori; 

Djièhdònti'di finanza e dai signori ispettori 
superiori delle impóste. ' 

Il ministro: G; 'OOiiOMBO » 

La pretesa lettera di Menelik 
Per debito di cronisti,.riproduciamo, toglien-

.dolo dal SÈcle, il tèsto' delia pretesa lettera 
del re Menelicis alle potenze. 
' 'Ècco là lettera: 

« Il leone vincitore della tribù Giuda, Me­
nelicis II, elètto del Signore redei re di Etiopia. 
'• << Al nostro amico, (qui.il nome del capo 
dello Stato). 
' «Salute! 

i Noi domandiamo specialmente notizie delia 
Vostra preziósa salute. 

« Essendo stata là gran, potenza..., amica 
dell'impero etiòpico, conoscendo le vostre buo­
ne intenzioni per esso, noi vi esprimiamo la 
nostra gratitudine. 

« Cóme noi desideriamo far conoscere i li-
miti dell'Etiopia alle nostre amiche le potenze' 
europee'scrivendo ad esse, indirizziamo egual­
mente a Vostra Maestà o Vostra Eccellenza 
1S presente lettera colla speranza che pren­
derete in considerazione quanto segue: 

« Limiti dell'Etiopia. 
« Partendo dal limite italiano d'Arafali che 

è situato sulle coste del mare, (questo limite 
sì dirige verso l'ovest sul piano di Gegra-Meda, 
va verso Mahijo-Halaj, Cigza,Gura.e giunge 
fino a Àdibaro. (Debaroa). ...... . , , 

« D à Àdibaro 'il limite giunge fino al luogo 
in cui il Mreb e il fiume Atbard si .riuniscono. 
Da questo luogo il detto limitasi dirige verso 
il'sud e giunge fino ai sito in cui il fiume 
Albara è ilfinme Setit (Takaseehj s'incontrano 
e'dovè si trova la [città conosciuta sotto,, il 

portava lo scudo dei cavalieri con il nome di 
Fillìol-Amato'Tanneguy le Madri conte di Tre-
guenni' .t:

; " : '" ' ' '' 
'-#«*)' quel tempo: le religióse Orsoline di 

. Redon ricevettero nella'1 loro comunità una 
giovane che -prese il Velo sotto l'invocazione 
di Santa Lorenza. '*, . -

Il;commendatore Malo era scomparso, ma. 
iiigiorno in cui il ricco conte Tarineguy sposò 
Marcella, si videro dello "brillanti luci sfolgo­
rare .tutta la • notte diètro ai crepacci della 
Torre-di KervtìZ'. 

Il signor Privat assistette alle , nozze. Egli 
non chiedeva più la ragione di quella prote­
zione misteriosa che avea per tanto tempo at­
torniato Gabriele de; Fauillans. Ma voi l'avre-
steìpreso per un'anima disperata. Egli era ve­
dovò; Il suo affare avea esalato l'ultimo re­
spiro, ' , . . , ' 

Quel matrinrohitì fu un» vera festa. Tanne-
guy..ora adorato i ta ' tu t ta ! ià contrada;" egji, 
prese Rolando, il povero, mutilato, come uno 
de' suoi testimoni. Poi prima di salire all'al­
tare,, mise la mano,di Stefano in .quella.,d'O­
limpia. Commossa e rapito.pallida, dipendo! .-. : 

-—"Checché succeda, restérem fratelli t 

...Su -*' P ° , s t ' ? Mpofli'afla forni to di 
nvtm « c o l l o s i c a r a t t e r i si e s e g u i s c e 
J 2 S . ? n?aTlma ^ « 0 0 » » » q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b , . e v e t e m p o e a a p r ezz i ' d i 
t u t t e eonvetiienw». ^ ' 

nomò di tomat. l'artorido da Tomai il lìmite 
abbraccia la provincia di Kedaref e giunge 
Ano alla "città di Karhog, sullè'Sponde del Nilo 
azzurro. % '"1 

l «Da Kaifgpgj'uèsfo lìmite giunga fino al 
taogo il Nifp\biàJieolelil fiume di SWat s'ih*. 
qòntrano. Dà queste: luogo il limito segue il 
detto di Sobat, compreso il paese dei Galla 
detti Arbore, [e giunge fino al mare (lago) 
Sambeurpu. Versp l'est sane compresi il paese 
dei Galla, conosciuti sotto il nome di Borani, 
tutto i l paese degli Àroussi, fino ai limiti dei 
Somali, compresala provincia d'Ogaden. Verso 
il nord, 11 litilite abbraccia gli Abr-Aoual, i 
Gadaboursi, gli Isàa Somali, e giunge fino ad 
Ambos. Partendo Ba Ambos, il limite abbrac­
cia il lago'Assai, la provincia del nostro an­
tico vassallo Mohammed Anfalè, lungo la costa 
e raggiunge Aratali. 

« Indicando òggi' i lìmiti attuali del mio im­
pero," io cercherò, se Dio vorrà concedermi 
vita;e forzai di ristabilire:gli antichi confini: 
dell'Etiopia fino. a-Kartùni: fino al lago Nianzaj 
cor tutto il paese dei Galla. •.,> [ 

« Io non ho l'intenzione di essere spettatore 
indifferente Se delle potenze lontane si pre­
senteranno per dividersi 1'Africa, essendo: 
stata l'Etiopia per più di quattordici secoli 
un'isola dei cristiani in mezzo al mare dei 
pagani. . ' ' * • • . 
" « Come l'Onnipotente protesse 1,'Etiopià fino 
ad òggi,' ho la flduóia che la protèggerà e l'in-
g'ràndit'à anche'nell'avvenire. Ma [sotto certo 
che: 'non dividerà mai l'Etiopia fra altre po­
tenze. ' h • . •- ."''•" •'• ' .• •" i 
! | r* Pnr lo innanzi il limite dell'Etiopia era i l 
mare. Per; difetto di forza é di ainto da parte 
dei cristiani, il nostro confine dal lato del 
mare cadde nelle mani dei musulmani. 

« Oggi non pretendiamo di ricuperare il no­
stro confine del mare colla forza: ma speria­
mo che le.potenze cristiane, consijjpate dal 
riostro salvatore Ge'sù Oristo, ci rènderanno i 
confini' del mare, almeno su alcuni punti della 
COStâ '' " '" ' : '' ' - * : ' 
'«'Fatto* ad 'Addi Abèbà il 14 miazia dell'anno 

1833,della misericordia (10aprile 1891J.» 
Giova qui ricordare che lo Standard, in 

una.:nota da Romai assicurava'che questo do­
cumento, che fu :prima pubblicato dai gior­
nali greci, era apocrifo. , •;.'' " •••: 

, ECONOMIE MILITARI 
t Un collaboratore corrispondente dèi giornale 

WEsercito, polemizzando colla Perseverando 
circa le Economie militari, dice, fra le al tre , 
quanto segue ;..,:, •• ,, 
. «Mi permetta la perseveranza d idir le , che 

non è"rendere, un servizio al paese, diminuire 
in qualsiasi guisa in esso la coscienza dei quasi 
permanenti pericoli politici e "militari, ài quali 
si trova esposto ed-ai 'quali potrà' far frónte 
esclusivamente con una. forte compagine mi­
litava. ' • -' ' "• 

Nell'affievolìra questo sentimehtòj la stampa 
milanese, all'infuori di qualche piccola, per 
qnanto onorevole eccezione, - ha avuto- una 
parte grandissima, eh' io non voglio giudicare 
con parole trpppo severe e delle .quali - Dìo 
noi voglia- potrebbe un. giorno sentire tutto 
il peso e tutta la responsabilità, 

E poiché;' stimolato dalla Perseveranza, -
non ho esitato ad affrontare il tema poco lieto, 
lasciate eh'io'esprima una profonda cò'nvin-
.zioné che tengo chiusa' nel fondò ' dell'animo, ' 
;per qnantopossà apparire ad alcuno arrischiata 
,e perfino disumana, A me pàre'che un successo 
imilìtàre, il'quale 'sehtbrava'ancn'e' all''attuale 
'Presidente, del. Consiglio solamente pochi anni 
fa così desiderabile e quasi necessario, tanto 
:cb.'egli, chiedeva'con nobili ed alte parole in 
,un suo celebre discorso, niente di meno, che 
l'organizzazione della vittoria,' basterebbe a 
risolvere trionfalmente le molte'questioni che 
ci travagliano; ed : intorno alle quali ci affan­
niamo inutilmente armati di rimèdi empirici, 
£id è a questo grandissimo risultato che yoì-reì 
vedere, perciò rivolti tutti i nostri sforzi, e a 
questa meta fissa che vorrei vedere ognora in­
tento il : nostro sguardo. 

La lotta che: dovrà5 consacrare la Unità e 
l'indipendenza del nostro paese, non sarà nò 
meno terribile; né meno inevitabile, dì quelle 
che le hanno iniziate- e condotte a così buon, 
punto. Nulla di più triste'e dì più amaro del 
dubbio che le ragioni politiche e stòriche di 
questa nuova lotta non appaiano; alla grande 
maggioranza cpsl linìpide è còsi' 'luminose cn-
merrealmente'dovi'èbbero essère nell'animo è 
niella icòscienza !di ciascuno ; e che' manchi la 
vigoria di affrontarla, come fn affrontata quan-
dp ogni sagriflcio sembrava lieve e sopporta­
bile per. il bene della patria e' i milioni di di­
savanzo si , contavano a centinaia e pur non 
tostavano a scemare là fede per, l'avvenire.. 
• (La Perseveranza,-ttvoHMhàentiì, non sarà 
d| questo .parere, come non lo saranno certa­
mente òoioro i quali sostengono'che là flpridez-
;zii economica è: il maggior bene dì tipa nazione, 
un» degli elementi più importanti, se non 
quello indispensabile, dei grandi successi mili­
tari, mentre è per l'appunto vero il contrario 
e la storia lo dimostra >.; l 

Srojiae.a iel.jBvegrip 
ftomay &V. — Sono ftutte premature l e 

notizie relative al progetto di';riforma e!et-> 
ttìrafà v ' : ' *. ••-•ii: 4 '• *"5*: 

Nàpol i , 2 7 . — E smentita la voce che.le 
navi Bausan, e Dogali sono...partite per. le 
acque1 della China e raggiungervi il Vùltwvih, 

Cuneo , 2 7 . —• Proveniente da "Valdieri 
transitò il c'Onte di Torino diretto ad Acqui. 
S. M. il Rè si trattiene nlle caccia, di Valdieri 
anenra due giorni. : 

L i v o r n o , 2 7 . — Oggi doveva aver lù'oge' 
il duello fra il. sottotenente Pini e l'en. Fratti; 
ma'avendo il'onor.. Fratti fatto -direpei" 'mezzo" 
dei suoi padrini al ano avversario che, per af­
fari urgenti, aveva dovuto assentarsi da Li­
vorno, Io scontrò non ha avuto - naturalmente 
- più luògo'.' ' • j 

.«« Lo stato del generale Cialdinì si mantiene 
invariato. Nessun peggioramento è stato con­
statato. 

Cnp ;OK(ACA V E N E T A 

La 'Regina dì Rumania 

Erano corse notizie poco soddisfacenti sulla 
salute dellar egina di Rumania; Carmen Sylva, 
ohe si" trova dà qualche tèmpo a Venezia. 

Le stesse ] notizie venivano ripetute anche 
dai giornali esteri,: fra gii altri dai 'Figaro, 
che riportava dispacci dello stasso tenore^ ' « 

Leggiamo -invece nell'Adriatico di questa 
mattina quanto segua: - ;i 

« Parecchi giornali nostrani e forestieri con­
tinuano a dare notizie allarmanti sulla. salute 
della regina di Rumania ed a dire che è . ag-
gràvatìssìma. Non sappiamo di dove e dà chi 
Vengano queste notizie; per conto nostro ci 
siamo recati anche iersera all'Albergo Danieli 
e fli furono confermate per filo e per segno 
le inforniàzionì pubblicate ieri. 
- Le 'condizioni della illustre signora, benché 
d a t r e o quattro giorni non sia, uscita dal sue 
appartamento perchè alquanto debole, non re­
cano la più piccola' apprensióne.S.M; la regi­
na .Elisabetta cenò'uee del resto il solito fègi-
meridi vita adottato fin dal primo giorno del 
suo arrivo; si trattiene nel suo, appartamento 
con le sue dame signorine Vacaresco a Theo-
dori, fa colazione, pranza e cena alle solite 
pipe'*''è cori le solite pietanze, insomma per 
rlèssun indizio si può prestare fede alle noti-
ziéidìlarm'ànti. •-•'•!' '• 
lnffaanto>ai1 dispàcci'che ogni giorno siman-: 

dàteè'a ÌRe': OSrlOi" è naturale'ch'è fin dai pri­
mo dì in cui la regina venne nella nostra città 
si <sia tenuta in.corrispondeazàtelegraflca'q'uo-
tidittnai con lo spòso, -è quanto alla prìnèìp'es'sa 
Da Wied sorella (?) della .regina, che sì'vuole 
al letto dell'inferma da qualche,giorno pòr:as^' 
sistèria, fino a iersera alle 8 non era stata 
veduta all'Albergo Danieli,» 

" — - — - o — - ' - — - • • . . 

F E H R O V I E V E N E T E 
(Dal Monitore delle strade ferrate) 

' Zinca Trevtso-.Fellre-Èelluno — La Dire­
zione Generale delie Strade ferrate meridip-
nali ha sottopóste'àll'à)ipróvàzione governati­
va la1 proposta per-difendere là ferrovia Tre-' 
iviso-FeltroiBelluno' scontro la' 'caduta dì massi 
'agli imbocchi della galleria di Castelnnovo. La 
spesa all'uopo preventivata ammonta a Lire 
123,000 ed. alia: esecuzione dei. lavori si prov-
'vederà mediante appalto a licitazione privata. 
'La predetta Direzione ha'fattò domanda per­
chè l'approvazione, del progetto debba valere 
anche agli effetti dèlia dichiarazione di.p.ub--

'bliea utilità per,le esprppriazipne, ; : 
! I, lavori proposti consistono :nella costruzio­
ne di dne tratti, di-galleria. artificiale, uno di 
m. 20^ fra i chilometri 43,527,60 e:'43;8-47*60 
e 1' altro di-m. 90 fra i. chilometri 43*668,90 
e. 43,758,90,, È pure compresa, la costruzione 
di uu ponte di m, 2.50.al chil. 43,760,15 per-
scaricare nel Piave le acque e le materie- al­
luvionali. , .,:. 

: Mei» 2 7 . — In qpesti giorni l 'pnor, avv­
ivi. Donati fu a visitóe-il' suo collegio di Bel­
luno.. Una, lettera alla. Gazzetta di Venezia 
riferisce delle accogiia.nze. cordiali ed affettuose 
ch'egli vi ricevette specialmente a-Lantìai e 
Mei. dove gli fu pfferto un banchetto,lnel]quale 
l'onor. Donati pronunciò un bellissimo diaeprso 
ÉOliticO-localp. ; . i l i • : 

I Le sue parole furono ^plauditissime e spesso 
interrotte da grida.di approvazione. 

c Pi RONACAmUROVIMA 
• (Corrisp. del Comune) 

E s t e , 2 7 . — CONTINDAZIONE d'ella, cpr-
rispondanza'in data 2t 'corr, dpi Veneto. 

. . . . . . . tei Don lodare non potrà mai 
essere elevato al grado della porpora pei se-? 
guénti motivi: , ' ,, 

il perchè nel 188? appoggiò palesamente, 
la lista dell'Associazione liberale contribuendo, 

sia pure in minima parte, al buon osilo di 
quelle eliv.ioni ; ' ' 

2. perchè noi lRflO contribuì a totonéro là 
Presidenza dolì'Assrttìiìwióno modesima facenti*' 
votare un ordine1 dol'gjorilh di, piena fiducia'; 

3. perchè nò! 18Ó1 ìiòn nUmniv-nl i<tui/a 
pel ripristinò delia 'processiono «orile foce1 tft'-" 
luno dei progressisti già membri dei Comitati 
elettorali"; 

' 4. perchè nelle ultime elezioni declinò la 
candidatura offertagli dalla classe operaia a 
mezzo della Presidenza dell'Associazione llbfei 
ralè, confessando che altriiprima di lui aveva 
diritto di'àmminisifare la cosa pubblica, 

firmali ; : I .quattro per copia conforme 
Todaro. 

,„•„''' 
; C i t t ade l l a , 27. (G.L.) — Ieri sera 26 fuvvl 
sednta straordinaria del nostro Consiglio Co­
munale. 

Il consigliere avv. Fanoli doveva svolgere 
una sua interpellanza tendente a dimostrare 
la necessità in: cui-si trova il Sindaco di dare 
lp dimissìonij ma fu impedito dì parlare dà 
una pretesta firmata da tutti i suoi coileghi 
presenti all' adunanza - per cui egli abbandonò 
la sala, delle seduta prima che venissero di­
scussi gli altri oggetti ppsti all'ordine dal gior­
no,, e con lui partirono, molte persone che nu­
merose erano accorse per udire-detto svolgi­
mento, senza aver potuto soddisfare la loro 
curiosità. • -.: 

Una seconda interpellanza relativa al dazio 
consumo : fu svolta: dai consigliera Brotto, il 
quale mostrò desiderio che la Giunta abbia'a 
far pratiche presso l'assuntrice Amm. Trezza 
affinchè sia in avvenire un po' più disinteres­
sata e abbia ad usare agli esercenti modi 
urbani. 

Piacque in generale la rielezione ad asses­
sore dei sig. Giovanni Callavo che, eiettò allo 
stesso ufficio pòco tempo fa, s'era dimesso per 
ragioni di salute. 

Altri oggetti furonvi tra 1 quali la nomina 
a vita* di parecchi insegnanti ad eccezione 
dei maestro della'frazione di S. Croce Bigolina 
che fu confermato per un solo biennio e di 
quello di terza classe maschile urbana che 
venne definitivamente licenziato, 

CRONACA Di CITTA 
Consig l io Comunale 

" ' : * - • ' , . - - - : ' " 

Seduta del 37 agósto 
Ore 1,35. pom. ^-Presenti 39 Consiglieri, 

P e r Cappè l l à t o -Ped rocch i 
La prima parte della lunga seduta (termi­

nata alle ore 5) fu occupata in un tributo di 
omaggio reso.'dalla Giunta e dal Consiglio alla 
memoria, ,di Domenico Oappellato-Pedrdcchi. 

Il Sindaco ne ricordò con:solenni parolaia 
vita.modesta e scevra da aspirazioni che lo 
portassero nella parte,attiva e brillante del 
mondo, egli si concentrò nel concepimento dì 
una | grande idea la quale, dimostrò quanta no­
biltà. dominio, quale. sentimento dir patriota; 
quale tempra di cittadino racchiudesse un ;fi-
sico debole. L'idea preso, forma in uh" atto 
unico e sommamente caritatevole: nel suo te­
stamento, cosicché-si pnò dire di lui che 
« morendo cominciasse a vivere: » I legati che' 
distribuirono la sua sostanza fra numerose 
istituzioni cittadine dedicate all' esplicazione 
:,d'un alto senso benefico, le sue disposizioni 
'dedicate a ricordare ia memoria del suo au­
tóre e d'uri fattóre delia libertà italiana, il 
$onoal Comune, rappresentante dei Padovani, 
id'uno stabilimento centro della vita cittadina," 
sono atti ohe classificano l'individuo e con­
fortano il senso'morale' in mezzo all'abban­
dono scettico e beffardo cho ormai avvolge la 
vita., Possano-le'suo idèe t ró vare imitatori in­
stillando -là persuasione Che se non in vita al­
meno- in: morte' i cittadini -possano trovare 
un' alta ragione di benemerenza. (Vive appro­
vazioni), i ' • 

[ Si ratificano quindi le disposizioni prese dalla 
Giunta pei funerali del Cappellate-Pedrócchi e 
felargizione ài L. 2000 fatta.alla Oohgrega-
zfonè di Carità per onorarne la memoria de­
stinandola à sussidi di vedove ed orfani po­
veri in seguito a malattìe contagiosa. ' 
I Le proposte delle onoranze al defunto sono 

presentate dati'assessóre .Bacato), il quale 
enumera le disposizioni che lo rèndono dóghe 
,djegli'omàggi':dèllà sua òlttà. Fra'gli obblighi 
tpstàmentari è lasciato' al Oofritìnò l'iheatico 
&f deporre le salme del padre e del figlio Pe-
drocchi -in :una sola tomba.1 La Qiunta'coglie 
lioccasìone per onorare col figlio la' niemòria 
pure del:padre,, il. quale non :'badando à spese 
Oi contrasti elevò il sontuoso stabilimento a 
decoro della città." Lo idpò- il Napèlli 'rinun­
ciando ad ogni compenso, lo innalzò il Fran-
iCéschini conferendogli quella stabilità e quolla 
opportunità di,disposizioria che lo rèndono' 
così ammirabile "e fu abbellite' dai lavori del 
Pàeletti, del Caffi e dal Gazzotto che vi'raf-
fei'maroiip. la fama artistica.' " ' 

DnmenieoiCappelIatoiPadrocchì ha dedicato 
ia.sua vita alla conservazione dì questo mo­

numento-por consegnarlo intatto aisnoi con, 
itf-wiitil <on t'onbjfjp di devolver© le ìon 

fiite alia benaficeiw.a; I! sentimento in. essi.].. 
^tato dà disposizioni cosi provvide e'interpuj 
i'aio dalla Giunta collo seguenti proposte: : 
, 1. ili; accettarti col beneficio d'inventali 

l'eredità; 2. di accettare il legato speciali 
dallo Stabilimento Pedrocchi ; 3. dì assegnar»] 
una della grandi arcate del Cimitero alle sai 
me del testatore e del padre suo; 4, di proi.) 
vedere alla .castrazione . delle, relative tombe, 
lapidi e decorazióni; fi" di' collocare sulla fac­
ciata l orientale, dello. Stabilimento Pedrocchi 
due grandi, medaglioni in bronzo, recanti léef-i 
figia di Antonio "e dì Domenico Pedrocchi, coni 
due epigrafi onorarie;"6. di presentare entroI 
l 'annoi relativi progetti tecnici in sede diI 
bilancio. 

Vgolini:!ÈUk>'plausp allo paròle dell'asses-i 
sorp, crede di poter aggiungere nuovo titolo di 1 
benèmèretìzàdel Oàppellatp-PeBrocchi,quala p J- 1 
triota per aver supplito ad uni! Slmna„dtm@n-1 
ticanzà ài Padova verso Mazzini, quale citta-1 
dino per" l'elargizioni fatta al Comune, quale | 
filantropo.pei soccorsi. alle classi,povere. Egli j 
trova nel defunto, un cultore di quelle dot-1 
trine che tendono a togliere il monopolio del 
capitale dalle.mani dipgchi, additando quel I 
migliorò Sistèma ìli divisione dei beni che più 
largamente''applicato dai ricchi, avvierebbe il 
mondo à condizioni migliori. - ; 
.; Ftià'. Domanda un motto che segni gli in­

tendimenti della Giunta in una questione'd'in­
terpretazione del testamento Pedrocchi, nel 
quale .il testatore dimostri un doppio senti­
mento di carità pei .diseredatile di omaggio 
alla cittadinanza; La ' stia disposizione di la» 
sciare legataria residuarla del numerario esì­
stente in cassa . la , Congregazione di Carità. 
Tornerebbe inutile quando si desse alle, pa­
ròle un significato. ristretto : vuol sperare che 
il Comune non solleverà discussione alcuna, 
dandosi esecuzione alle disposizioni testamen­
tarie. Attende una parola di affidamento. ; 

Barbaro. La Congregazione è chiamata erede 
residuaria della cassa: forse una grossa que­
stióne potrebbe essere agitata per l'interpre­
tazione di quell'articolo; ma sarebbe inutile, 
considerato che le rendite devono sempre an­
dare devolute in opere di.beneficenza. Del re­
sto, molto dipende, dagli esecutori testamen­
tàri, ai quali sono affidati larghissimi poteri : 
rimanendo il giudizio inappellabile, in caso di 
contestazione, all'egrègio consigliere avv. D. 
Coletti. '• '" " 

Le proposta .della Giunta senq approvate 
all'unanimità., . ... [ •• . , 

< -•'' L e g a t o G. "A.', B e r t i 
Riferisce il 'sindaco conte Giusti. 
Il defunto notaio oav. Giuseppe Antonio 

Berti ha lasciato al Comune tutti i manoscritti 
e libri di argomento-stòrico e letterario, che 
con cura assidua aveva raccolto durante l'at­
tivissima vita. La raccolta corista di 447 vo­
lumi, di manoscritti, di, rotoli contenenti al­
beri geneplogicì dì famìglie padovane, codici, 
porgamene, memorie, documenti preziósi: per 
la storia di famiglie e della città - di Padova: 
Il Comune riconosce l'importanza del iascito 
che trovefà onorifico posto nel: Museo, per cui 
la Giunta propone: 1,-l'accettazione del la­
scito; 2. di indirizzare alla famiglia una let­
tera nella quale si esprimanp i ringraziamenti: 
del Cpnsigliol - / . , , ; ' ; , , . 

Cittadella- Vigodarzere esprime con animo-
incerto un'opinione nei riguardi .delle, ono­
ranze proposte in omaggio al .defunto dpttur; 

Berti, lasciando àUà Giunta di deciderp sulla: 
opportunità. Ricorda altri lasciti al Museo e 
non trova che, una semplice lettera- sia omag­
gio sufficiente alla memoria del testatore che 
con tanto amore siiòconpò dì'.argomento così 
interessante per la storia di .Padova.. Rifugge 
egli pure da ogni manìa di monumenti, ina" 
crede che un'eguaglianza di trattame.ntp .sia 
doverósa ài riguardi del'defunti Berti come 
già si'fóce; pel -Palesa ed altri j Un-piccolo bu­
sto, uri madaglione posto nel locale del Museo 
servirebbero ad attestare il sentimento grato 
jii Padova la qualó-ea Saddisfa're-àì suoi doveri 
di devozione. 
1 Si soddisferebbe,ad 'uh obbligoài gratitudine, 
e si darebbe lavoro a qualche artista di Pado­
va, il quale pur merita ìncoraggiamanto e fi­
ducia. Se alcuni artisti saranno chiamati, per 
ultima e pietósa disposizione testamentaria a 
toglierà quella chet i consigliere Ugolini disse, 
strana dimenticanza verso Giuseppe, Mazzini 
- mentre pur non è dimqntìòahza,, m^,,mo­
mentanea impotènza la ragionò cho non ha 
ancora permésso à' innalzare a Padova il pre-
gettatò'mò'niiinentó k liàzzìni.phe ayóva.cpn? 
sacrato a Dio e la Patria i suoi alti pensieri-
non tutti gli artisti vi saranno occupati, ed.i 
giovani hanno pur bisógno dì lavoro e di aiuto 
perchè rivelano quelle disposizioni clie segna­
lano la stecca finemente condotta. 

Espone il suo pensiero lasciando alla Giunta 
di giudicarlo e dì applicarlo in omaggio a 
quell'ugualianza di trattamento che deve in-
spiràre'gli' atti di riconoscènza verso cittadini 
che ne sono meritevoli. 

•Giiisii.: La Giunta non ba, fatto., proposta* 
quali desidera il consigliere Cittadella per con­
servare fra i divèrsil 'oblatorila '.differenza 
proporzionale ai relativi lasciti. Fa alcuni raf-

http://qui.il


f/onil fra miniti e lascili eil otlDranze a-tmof 
rMf. ' • - | 

CUtadelhi- 1 /ffoitnrwtì si rimotte nllf os­
servazioni del: 'presiile; mll/itp.ito da altri iteti 
•offèrti (lai vicino ttiftièga ColeWi. 

Corallo! I.Ì. K.u'et manda ehtwlol lascito Berti 
•si faccia una i-.iH.i (ì^scrìaiOT'falla q ^ H s ' 
possa rilevar n l'iinpih'tnnzn il»l materiale'for­
nito', tu Musei»; Molli cittadini fluoro siniili'la-
sciti ma la loto luipuslmi/.i nm,' » (.empiep<o 
poi'ii'oiiata al numero dei volumi; mentre fra. 
i documenti dalla raccolta Berti-se. ne trovano 
d'importantissimi che tornerebbero di eminente 
vantaggio se fossero noti. 

Gitisi*. Curerà la raccomandazione delVon. 
Cavalletto. Anzi spera che un prossimo rior­
dino dell'Istituto permetta una più dilìgente 
registrazione di slmili lasciti dai quali si potrà 
cavare puro interessanti pubblicazioni. 
' L a proposta della Giunta ò approvata all'u­

nanimità. 
* * 

Si approva una deliberazione dell \ Giunta 
presa d'urgenza per assumerà, altre h. 100,000 
sul conto correlilo con la Banca Veneta a line 
di provvedere ni u, i il" di ( n«a 

La deliberazione era stata resa necessaria 
dal ritardo nulla, riscossione di proventi comu­
nali e dal bisogno di soddisfare ad alcuni im­
pegni votati dal Consiglio.' Ora però il conto 
corrente è n'entrato nei Mio! termini soliti per­
chè gli incassi successivi hanno tolta la neces­
sità del provvedimento. ..'.. 

La più jiiitic.fi Casssa di Risparmilo 
'•-. ''•' '• ' ,ln"-tìSHa •'••'•• 

Un breve entratile), della Venezia di iersora 
•dando alcune dato di fondazione delle Casse 
di Risparmio in vari Stati d'Europa, riferiva 
che, in Italia, la prima Cassa di Risparmio fu 
fondata in Venezia ne! 1822 - senza àggìùnl-
gere altri particolari. 

Se la priorità di fondazione d'un istituto 
può offrire .'• qualche foglia alla corona che 
vorremmo sorbare a nói,stessi o almeno alle 
nostre istituzioni, non è senza importanza ri­
levare l'inesattezza della notizia riferita dal 
giornale veneziano. E1 unto più quando la ret­
tifica di simile notizia può essere una nuova 
ragione m merito a quella Cassa di Risparmio 
dì Padova che ha ragginolo noli' odierno or­
dinamento quella :fierfs/io!io •quale îii concor­
demente, riconosciuta dai più autorevoli ed. 
ultimi gmdi/i. 

Piir iiceettàndo i'anno' 1832 come data gè-

iimvju ,u; iwnuii./.tuny uniiii. ..;(j>;,a u; 

^ m l f ^ h o ' preceda a quella di fai 
liuti nel 1 • ii.U-ruo 1 "2 Si feste 

aerale/di fondazione della. Cassa di .Venezia è 
t(loV# isti-

fr deggìiava in 
quél giórno il' 54 anhivèSSrio dalla nascita di 
Francesco I, l'ultimo imperatore del Sacro 
Romano Impero', ancora stanco dalle formi­
dabili lotte contro Napoleone che gli aveva 
fitto deporre la corona degli Ottoni. 

In qutsll'pccasione, un'altra antica istitu­
zione cittadina, ma di carattere privato ha 
pubblicato un aureo libretto - Padova nella 
Tipografia Penada MDCCCXXII - il quale in 
nove pagine comprende le tavole fondamentali 
dell' Istituto e racchiude preziosissimi elementi 
e notizie. In qualche momento sembra di a-
vere tra mano il trattato del Governo della 
Famiglia di Angelo Pàndolfini, tanto ne è 
chiara e semplice la buona esposizione. Inti­
tolato « Istruzioni, concernenti la Cassa di Ri­
sparmio» non ha firma -;solo la data 30,gen­
naio 1822; però s e n e pilo arguire la fonte 
governativa da alcune parole a pag. 6, quando 
si;garantisce, la sicurezza del denaro: «Lo 
«stesso I. fi. Govèrno è le Magistrature che 
«in questa Provincia la rappresentano, senza 
«prendere alcuna diretta ed immediata inge-
« renza in una Istituzione che non devo aver 
« legame, o relazione cogli oggetti erariali, e 
« devesi anzi da questi ritener segregata del 
« tuttofisi propongono però di accordare ad 
« essa un'autorevole protezione. » 

Slamo nel 1822, il principe di Metternich è 
già cancelliere e nessun'altro, eccetto la su­
prema autorità governativa, si sarebbe per-, 
messo un simile linguaggio. 

«Nel giorno 12 febbraio venturo, in cui ri­
ncorre l'epoca faustissima della nascita di S„ 
«M. l'Augusto, nostro Monarca, sarà aperto 
«per cura:della Congregazione di Carità, un 
« nuovo istituto in questa Città colla denomi-
«nazione dì Cassa di Risparmio». . 

Segue la definizione efficacissima dell'istitu-" 
to : «In questa Cassa i Cittadini di tutte le 
«Classi, gli operai, i Garzoni, i Servi, i Con-
« tadini potranno depositare quelle somme che 
« sopra le loro rendite o sopra le mercedi loro 
«fossero in grado di risparmiare, e che gio-
« vasse ad essi dì accumulare pei futuri loro 
•« bisogni'». 

_ I depositi non possono essere inferiori.aduna, 
lira, si eseguiscono il martedì di ogni settimana 
per mezzo di libretti «che si dovrà conservala 
« attentamente, perchè .soltanto dietro alia p.ri-3 
« sentanone dì 'esso saranno dalla cassa eseguiti 
«1 pagamenti». Era «ij prò. in. ragione .del i: 
per cento all'anno.» La custodia della Cassa era 
affidata al Santo Monte di Pietà, però «la 
« Cassa di Risparmio ed il Santo Monte di 
«Pietà costituiranno due amministrazioni di-
« verse, ed in ogni senso e per ogni oggetto 
'« interamente, separate ». ' 

'Simo ((Binili esposti' corrtsomma abilità .# 
vantaggi dolili nuova n> u prego! a d poi ri-
solvere l'importante programma: « in qua! 
«OTffp rendere si possono'nel i>!it alto grado 
«PSattevoli e pecant'ii' i particolari risparmi; 
« dì un individuò, iptìiunque pràiisione, artÉi 
«o nsèstiore egli esèrciti». SegnMo alcuni! 
(>• -in \ azioni niorali sull'utilità delBSassa, nellfj 
quali il libretto sombra addirittffiii una pari 
<.;iit» del Pahdòlflni del quale imita anche lo 
stile. :V;\ ';•'.' :''".'. :" 

Un altro fatto importante ci rivela quella 
pubblicazione del 1822 « il bando » della men­
dicità dà Padova: sono rivelazioni preziosissi­
me specialmente a questi giorni (Vedi Vìa Spi­
rito Santo ecc.). 

« Queste considerazioni inducono neha [fidu­
cia che gli uomini onesti ed illuminati, i quali 
non anno la trista abitudine di spargere di 
riso o di Sele le operazioni, e gli sforzi degli 
altri, vorranno riguardare la Cassa di Rispàr­
mio come un' oggetto di agevole esecuzione, 
di sicuro effetto e di generale e somma uti­
lità; e che sostenuta e difesa dall'autorevole 
loro influenza potrà quella Istituzione avere 
fausto princìpio e soddisfacente progresso : né 
potrei*' essa certamente con più felice auspi-
zio fondarsi quanto colla commemorazione 
della nascita del glorioso nostro SOVRANO, 
(jhe ne! giorno 12 febbraiO:SÌ,celebra. 
: «Padova 30 G e l i n e li.1.' • 

15ra cominciato il regno iSifia quieta e degli 
elicaci lavori diplomatici' por quell'Imperatore 
che aveva saputo conciliarsi cosi cordiale, sim­
patia nei suoi sudditi olio la sua (none in con­
siderata come un Info di famiglia dal'popolo. 
Invero nella politica ««'li non ammetteva di­
scussione, ma spi •Tiiiii"jile a Tienila di poli­
tica il popolo 'i in n i p co 

Già in occa no e il Ila sua nascita la stessa 
ava Maria-Teresa aveva eccitato vivi trasporti : 
ricevuta.!»' notizia', dell'avvenimento mentre 
si trovava al teatro si aitacelo al palchetto 
annunéhiiKlo di pubblico ili dialetto viennese: 
Ber Leopohl ita! n'lSuh< A questo Un!) che 
riusciva così caro al popolo, Padova dove il 
suo primo Istituto popolare' di credito. '''•<• 
27 Agosto Doti. Epiiii. 

R. S c u o l a A g r a r i a di B ruse j j ana . • 
È aperto il concorso fino al 15 ottobre, ad 

iateunì posti di alunno convittore nella R. Scuo-
| . >tica di Agricoltura di Padova; Scopo di 

questa Scuola è d'impartire un'adeguata edu­
cazione ed istruzione a quei giovani che vo­
gliono dedicarsi alla coltivazione dei terreni, e 
riuscire abili fattori, sotto-fattoti, gastaldi ecc., 
e per ciò in questa Scuola si dà ai giovani 
una modesta istruzione teorica per quanto ba­
sta a dare ragione delle pratiche agricole, in 
cui vengono largamente esercitati. 

Gli alunni sono repartiti in tre classi; il 
corso sì compie in tre anni. 

La retta è dì L. 360 annue, 
La Direzione della Scuola darà tutte quelle 

Istruzioni intorno5all'ammissione degli, alunni 
ehe le faranno richièste. 

-;li * * , 
Circo lo « S tùd i spelal i ». 
Questa sera alle ore 8 1?2 nella sala delia 

Trattoria al Coniglio in via Porciglia, l'ope­
raio Emilio Brando di Schio, terrà una pub­
blica conferenza sul tema : 

L'ORGANIZZAZIONE OPERAIA 
Terminatala éonfe^enza resterà .libera, la 

parola a tutti per le confutazioni. ; 
• :' i 'r'< ''*'; • ? ' ; # .'••'•'* '•, • '• 

, . ' . ' ! ; , " • ' - • ; \ ' * • * ' 

Impos iz ione a i floricoltura,; pollicol» 
t u r * , e cc . 

Riportiamo soddisfatissimi dalla Gazzetta 
di Venezia, il seguente brano della sua rela­
zione su questa esposizione: 

« Continuando la relazione delia pollicultura, 
troncata ieri per la ristrettezza dello spazio, 
aggiungiamo qualcosa sulla mostra del signor 
Mazzon di Villafranca Padovana, al quale la 
giurìa ha assegnato il primo premio., > . 

Il Mazzon riportò moltissimi premi nelle 
precedenti esposizioni nazionali, a l'anno scor­
so alla mostra ìaternazionale di Vienna, unico 
italiano, s' ebbe il secondo gran premio. La 
giurìa della'nostra esposizione gli assegnò 
l'uhìcò diploma d'onore per il "complesso' ilei 
gruppi esposti;; Ebbe poi diplomi d' onore per 
la Razza Padovana, ; per la Coii|o|ncina,'e paj 
alcuni gruppi della' prima ottenne speciali hieS 
dagliéi »'•'•}: ' ' ; •'•"' '••'• 

Congratulazioni vivissime al nostro egregio 
amico Mazzon. , ' . 

•** 
C a n a g l i a t e . M\ 
Fu troncato il Alo telefonico che riunisce la 

città al Bassauello. 
Se quei signori telefonofobi avessero pensato 

.alte ,opi)segij.eiia8^cl).a.in,.caso. di,un -incendio, 
quella interruzione avrebbe portato, certo, per 
quanto vandali, non avrebbe,ro compiuto queì-
P imprésa' punto onorevóìa, ? 

I r o n i a . 
..Ieri abbiamo annunciato con sofMisfazione. 

del provvedimento preso dal Ministero perchè 
le cartoline non siano più insudiciate nella loro 
corrispondenza con timbri .postali. , 

Stamattina ricaviamo da' Badia Polesine una' 
cartolina con uno smpeudo timbro dell'ufficio 
di Padova in data odierna. 

I I! nostf» ufficio" postale dipende forse fllli. 
tielcsto iinporo? ; 
:j '"' '• **# :'''SS" aiìfi 
\ C i rco la Hlodrammal inu P a d o v a » » a >, 

'i! Stasera, 2\ allo oro 8 e mezza arra luogo 
|a recfBgaì questo Circolo incolore della; si' 
jjnorina omelia Peretti. "À ! .' 

Si rappresenteranno : Fuoco ài Contento -
he a$hmi> ai; Vesplnt}., 
;i ot;:!l •• ' # • • * ' . ' ' • ' 

':! Me1nhói'iale',mHitarpi-> '•'•'•• 
11 giovane valente, capitano degli Alpini, 

Vittorio Rossetto ha pubblicato coi tipi Santa 
Pozzato di:Bussano;un Memoriale militare 
per l'uflictaledell'esercilo italiano in guerra, 

È nn lavoro che deve riuscire indispensa­
bile,ad ogni buon ufficiale perchè riunisce 
tutta lo nozioni che i! comandante ha bisogno,, 
di tener sempre presenti alla memoria. '•'•''' 

La edizione elegantfttinm, fregiata dei ri­
tratti del Re e déf-.'pW'ncipe ereditario in mole1 

ristretta, aumenta il prègio dell'iniloviuato la­
voro, che mette in rilievo la competenza non 
comune del giovane autore.' 

• * . 

v • 
Disgraz ia s c a m p a t a . 
Stamattina in via Patriarcato, il conduttore 

dì un carro attaccato ad un' muio volava pas­
sare col ruotatale sotto ad una impalcatura 
eretta per certi ripari esterni ad un palazzo. 

Naturaltnenta il transito sotto quella galle­
ria stretta e bassa di quel ioarro ne provocò 
il orollo che non produsse nessuna disgrazia 
perchè gli operai erano discesi dall'armatura, 
ma fu un caso se non sì ebbe a deplorare un 
infortunio" del lavoro per deficienza di buon 
senso. ' f : • " 

• ; : ' • • • • • ; . . ; : ; ; - . m 
. . , . . . • : i # « 

P e r u n cagno l ino . 
, Ieri sera verso le 7 raocalappjaaani pas­
sando por Pedi-occhi gettò il pi oprai 1 lèi io ni 
un cane clieqiortava la sola musèrnòla, man­
cando dì guinzaglio, i'. 

La bestia non era ancora dis'cesà'iiella oscii-i 
rltà'del, furgone che sopraggìnnseiUna bioiKlai 
figlia do! Nord che protestava masticandomi 
tedesco italianizzato per la circostanza, 
1 Seguita la bestia prigioniera in Municìpio, 
la padróna ebbe a ricuperarla pagando, l'am­
menda prescritta. 

>•<•'•'••••)' . , * 4 . • ; ; . : ' ' 

«Birraria S t a t i Uni t i . .~M -:, 
Il solerte conduttore di questo 'grandioso 

Cafe-Chanlanl per sempre più accrescerò la 
simpatia del suo scelto eiBinnorosSsiino pub­
blico, domani a sera oltre1 lai*solito,-spettacolo 
sostenuto dai bravi artisti tanto 'conosciuti 
darà gratis una novità che sarà una cosa di 
vera sorpresa. 

A domani i»particolari. . 
Rinnoviamo le nostre congratulazioni al brst-

Vissimq aloide sig. Mayer che riscuote ap­
plausi generali largamente meritati dalla straor­
dinarietà e precisione dei suoi vigorosi giuochi 
olimpici. 

• * v 
Suic id io ? 
Corre voce che il proprietario di un grande 

stabilimento industriale d 'una città vicina, 
certo 0„ siasi annegato per dissesti finanziari. 
Se del caso confermeremo. 

*v 
Il suicidio di Ier i n o t t e . 
A proposito di quel sospetto annegamento 

di cui ieri abbiamo parlato ci si comunica dai 
parenti le seguenti notizia che .modificano di 
conseguenza, il tenore del nostro articolo dì 
ieri conforme la verità dei fatti. 

I..I1 povero padf-e,ipon ha.mai dato alcun 
segno di alienazione mentale. 

II. Che era nella pienezza dei sentimenti; 
poiché tutte le cose fatte negli ultimi mo­
menti dimostravano la piti grande tranquillità 
e fermezza di propositi pensando sempre al 
bene della famiglia. 

III, Che non furono due ragazzi, ma due 
giovani che denunciarono ia.scomparsa dell'in­
felice alla pubblica sicurezza. 

; :' • ' ' . * * i l , ' '•• '•• 
;' STATÒ CIVILE DI PÀDOVA 

Bollettino del 23 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmina N. 1. 
MATRIMONI - Bettella Innocente di G. sel­

ciature con Sdhiavon Luigia.di Agostini)"vilHdtt!* 
Saimaso Oarjo di Sante, tagliapietra <Son Mi-

dhelon Anhn'di Sante cucitrice. « * '•. , 
' MORTI'. '-'Bhrsani Edoardo di anni, 27 idi 

Vincenzo inserviente coniugato. 
Dovico Anna dì Sante di giorni 27.ì;' ' 

ìli 'iti ',':••- • Tutti di Padova. 
Carassi Giov. Batt. dì Pietro d'anni ;20 sol­

dato d'artiglieria celibe di S. Vito al Taglia­
m e l o . 

,. ,, .Bollettìtto del .24 
NASCITE. - Maschi "N. 3 - Fomtnine N. 1. 
MORTI. - Una'bambina'esposta di mesi 1. 

Bolletlino del 25 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Danieli EreeìHico'di-Anto-" 

ilio, cameriere con Valserini Nicolina came­
riera., , 
, Boscolo Cherubino di Vincenzo, negoziante 
con Giacon Giuditta fu Felice casalinga. 

MORTI. - Olivi Angola d'anni 21 casalinga 
•nubile.- •• • - • - - ' - - — r 

De Santi Germana di Giov. Batt., giorni 3. 
Greiffemberg Gaetano di Adolfo id. 10. 
»Bo.nati,Carlo fu Domenico d'anni 71 pengio-

nai(r vedovo.; V\ »' '•• ' '•' l ;"' • 
Zagolin Autèiiio fu Matteo d'anni 76 rico­

verato celibe. 
Una bambina esposto. Tutti dì Padova. 

commi cMMior 
'13.741 Fei*fd8fat0''t!i calc^rìcc'b' 8f« '"fiaiteaìm" 'titolo' 

di an idr ide fosforica solubile pa r i d a 18 .96 a 20 .31 0 [ Q I 
dr ide fosforica normale . . 

I l.dit. 
•li ani- -

F o s f a t o T h n m a s ti tolo 17 a 2 1 OJO di an idr ide fosforica ; » r i da 
23 .46 a 28 .98 0(o di acido fosforico normaile. 

Ube cominissioHi,cl>e. ; p 
d r a n n o le mfglic 

RjvolgafBi allo StudBd 
«©-Ì©b<3CT 

Sorriere Q.GÌL x x n t 

OMO p r i m a del lo scar ico" d a i vagoni ' ; gò -
.KlOIl i . ' • • ; 

i \ 

TEA.THO G A R I B A L D I 
Altro successo estetico ed artistico ebbe ieri 

sera la troupe Stravolo, 
Stasera riposo a domani Mascotte. 

B . O S S B R V A T Ò a i D ASTl lONOMICO 
DI PÀDOVA ;• 

89 agosto 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. " s, 52 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 3 s. 19 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguita all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ore 
9ant. 

Ore 
3 poni. 

Ore 
9 pom. 

n ii'onietro a 0-- mlì. • 
Termometro contij^ i 
Tensione del vap, acq. 
1 nulli i lolitn i 
Direzione del vento , 
Velocità chil. orai'! dèi 

Stato del cielo . . 

; 562.9 
4-21,4 

12.4 
': 05 

Calma 

MÌO ìfi 
sereno 

761.0 
+26.5 

11.3 
41 

SSE 

sereno 

761.0 
+21.7 

13.6 
iiJO,. 
S3W 

;;';,: b y 

14-
sèreno 
-

Dalle 9 ani. del 27-alle 9 ani:;del, 28 
Temperatura massima = -i- 27-.S 

» hlìnirna — -t- 16-.3 

L 'esperint i 1 .. 0 < Ven t i l a to r e S n c -
c a r d o nel la - di P r a t o l i n o . — To­
gliamo dal Cor, re •I-titano, Firenze 37: . 

« Oggi alle 12 e SS' pom. sono partiti dallts 
Stazione Centrale alla volta della galleria,-gli 
Pratolino, per assistere agli .esperimenti 'n 
vi saranno fatti del ventilatore Saccan1 i A 
cav. Perago, direttore della ferrovia Faenza^ 
Firenze, l'ing. prof. Ciuti, il comm. Fossati, 
il cav. Ing. Bassi, il cav. De Stefani, il com­
mendatore Finzi capo del movimento delle 
ferrovie Adriatiche, l'ing. Sacoardo, inventore 
del ventilatore l'ing. comm. Pini, l'ing. Tìrìn-
nanzi, il comm. ing. Riva ispèttoro-capo, il 
comm. ing. Parvopassu, il cav. ing. Niccolai 
ed il comm. Porro. 

Collo stesso treno sono partiti molti giorna­
listi fra 1 quali il comm. Nobili direttore-pro­
prietario della Nazione, Boinaghi del Fiera-
mosca, Visciola corrispondente della Tribuna, 
Fonseca corrispondente del JDon Chisciotte, 
Mochl corrispondente del Resto del Carlino 
e Gemmi dal Corriere Italiano. 

Commissione ed invitati non saranno di ri­
torno prima delle otto dì stasera. 

Diremo perciò, nella prima edizione di do­
mani, l'esito dell'esperimento. » 

, Discorsa» di . B u d i n i 
, UOMA,,28, ore S a . 

La Tribuna di iersera scrive olle, Ton. dì 
Rntlirù. seguendo l'uso al quale rare volte si è 
derogato, decise di |j>ronunzlìire un discorso 
politico prima «lolla ripresa dui lavori parla­
mentari annunziando i progetti iti légge che 
«.iranno pi.'Sootali ;|I.U i.-rir.-s.'.. 

Appena tali, ìn'ogct' 
mente compilati, si'.fi 
luogo in.oiii -avrii Ita 

Peraltro )q ,stesso.i 
crede di is,-i'p»r,u,clip I 
lano e il giorno,il,."; 

iguingUiO'ie 
lt-i sarà Mi-

ore 10i 

sar.imiii dtìfimiiva-
wrà il giorno o! i! 
•i> i! iliii'ni'si). ; , ; , 

ìĵ iinalèf-'ì 
liiiìjgris. 
iliiibriì. . 

Bi lanc i comuna l i . 
&OMA, 28 

Il sotto-segretario di Stato per gl'interni. 
,pn. Lucca,; hu diretto ora altra circolare ,-u 
Prefetti riguardante le istruzioni da impar­
tirsi ai comuni per la compilazione dei bi­
lanci preventivi dell'esercizio 1892.. 

Domani poi si adunerà alta Consulta k 
cominiMjpne speciala sulle spasa obbliga­
tone fi'!' , "'itici.-, e «ini comuni. 

|», i, i to Tbrost S a n t a 
lìOMà, 28. ore l i a. 

Il,Papàjjbevettu i pelle, " ''Iniui c'ie 
iiilniprtmdojio il viaggio di ' . i iloaiin 

S, fi. inìpartl la beno ii/m'le .H ì>. il 
g!'inì i liliali sono partili uni por la Ter s 
tìntila ;"•••';•• ';-:';.'• ^ • - • ' , 

"•A EGRAMMI » f c ' ". < i,' * a 
—a,|}m 

, J Padella; £7;agmtv 
"• • • iictiiiiui uiiUutiii '; .'; ,. s i li. 
.. :' Azioni Ktii-r. .llcililiii'ismii > :4hL-- ' 

, MlTidioii.'ill • i «83f0. 
> l',f|.||tln .Molltll.ir.;'. I1' 

*!• A UWlltg. t'.I't(lìtll lMMl<iiilfi,j' ' 1 . 

•' > limici! iN'iizìoilule -i Oiji' >,,'Ì76 -
1(1 Ili. 1 i . ,ì !»<8! -

Azioni Solitili \uiii i (. P 3i • 
* Uiitioi Vernili;-' S SOO. -
> .nniiiiiiiiiii (lì'toa; ; > 250. 
> M i n t i 11 > ii 0. — 
» ' ulonìlìuiu lillilHili ) 234. . 
» » Veiitìisiano * » Urcilito Vrtneto >. soo..--
> Souii'liì Venem 1 furiare » • i 4 4 . — '.-.:• 

» Guiilovlo ciinfriilì > 40. -
obliliu;iy.iinii ibiidoviii jamnaìlB 

:~ dolili l'mv. ili PnilO'- » 102 — 
V i e n n a 2 7 

Uni filare 27z.7o i ouim. ju Parigi -di 89 
Umlianio 14» 75 1 » sii Londra 1 7 7 . 
Misiriiictie 816.85 | Rriidim Austriaca (WSO 
iìanca Nszioniile 10IU. | Zeccliini muer-
iSiniolcèid d'oi'rt 0 37 i 

Leone Angeli, ger. responsabiia 

Nostre informazioni 
M e n t r e alouni giornal i dì R o m a 

teutanoMs!sieìiti.i-e le notizie dell 'Eset-l 

cita, confermate anche dalle, nos t ra 

inf'ormagio.ni. par t icolar i , d i j t m a s i tua r 

ziono piuttpstc» i n q u i e t a n t e nella colo r 

nia, ftt'iteesi si,:;j',ìoonose.e,però che l 'a t ­

t i t ud ine di Debeb è assai ostile a l ­

l' I ta l ia . 

E q u a n t o dire ohe le nos t r e infor­

mazióni • e r ano esa t te , poiché il Debeb 

raccogl ie , al momen to a t tua le , sot to 

, i l . suo . .comando il -nerbo -più forte-dei 

ma lcon ten t i e dei nostr i avversa r i . , 
- e . • ; , ; « ! . ; ' : i ! ;• 

- ; : ; ; ! . « * • ; ; , ; 

; E ' p u r e confermato il concent ra -

monto dello t r u p p e serba v e r s o , la. 

Bu lga r i a , m e n t r e si annunz i a u n a n o t a 

della cancelleria^ russa per p ro te s t a re 

eoùtco r 'aaness'ióuo .a l l 'Aust r ia della 

Bosnia e de l l 'Erzegovina cont ra r ia ­

m e n t e al testo del t r a t t a t o di Ber l ino . 

AL BASSANELLO 
D ' A F F I T T A R E anche subito, una Falaw» 
na a due piani, con 14 locali e cantina sot­
terranea, stalla, giardinetto ed acq.uedo.tto. 

Detta palazzina potrebbe essera adatta an^ 
che a due famiglie. 

P e l 7 O t t o b r e , d 'af f i t tare pur» al Baa-
sanello, Casino con 5 locali e loggia. 

Per trattative rivolgersi al SJg> MAffttE-
LmjBMSl- - i • ' . ' „ ; . ' 

BANCA NAZIONALE 
N E L R E G N O D ' I T A L I A. 

Sappiami)' che la Banca Nazionale, nel fteguo 
ha già messo in distribuzione le Cartella nuo­
ve del Debito Pubblico, Consolidato Italiani» 
5 Oio, i" cambio di quelle consegnate, alla me­
desima per tale scopò a tutto il 31 Luglio. 

CVI. 43,2,7,5,89. -1166,16- - '<3>*3 » 691,2! -
1181,22 - 511,15 - 1168,43 - 44,81-- 8,66,89,5, 
3,5 - 636,13. - m i - «21.12 " 686.11? ' <>:>«. . 
13 - 6,63,8 - 6,73,9,2,9,2 - 786,3» ~ 515,7 -
10.63,0,37,5 - 43,5,89,73,9 -.1132,8. - 1157,28-
939.15Ì-- 092,59. -650,13 - 89,73,66,73,30-
6)4,54-- '3,03,32,8,'6B,8. - 813,10 - 70,20 - 887,t 
- 858,21. -*32,63,2,9,8,37 - 446,10 - 395,9 -
3,90,8,66,8,66. - 743,39 - 4,2,19,73 - 0,37,5.4, 
'8,3. - 4,2,19,73 - 809,48 - 530,20: - 37,9,8,0. 
37,73,30,2! - 607,22-785,10 - 788,83.,-*683,20' 
-8,66,3,73,66,7,8,5.-267,3.. o 
662,55? - 401,3 - 1145,26? - #81,3 - 2 5 ? -
10,2,3,8,2,4,8 - 857,31. - 8,66m%,37,2,4.8 -
6,73,9,2,9 ,2. - 1152,24 - 67,22 -J1&5,12, -1115, 
41 - 43,7 3,66,0,5 - 401,3 - 3i'',15 - 994,62. -
636,13 - 786,35- 220,20! - 10,9,3,81 - 850,19. 
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RISTORATORE B I R R E R I A STELL A D'ORO - QUESTA SERA CONCERTO 
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BEVETE 

LIQUORE 

T o n i c o - E u p e p t i c o 
dei JOhimici* Farmacisti 

PIANERI & MAURO 
Bevesi preferibilmente un'ora prima dei pasti, semplice, nel Calle, od al SeJtz 

Si vende dai signori Droghieri Caffettieri e liquoristi 

Pa OVÌ , 601 i'i'tiu,. T. . F. Sa.c!icUo 


